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Roma, dì tlif°Pradette nacque , che Marco Murelio /Pertinace, & Mleffandro effendo 
honefta vi tutti di modefla ulta, amatori dellagiuftitia,inimici della crudeltà, humani, 
ta perche & benigni fbebbcro tutti, daM. Murelio in fuora,trillo fine. Marco Mure.

riheredità^t rio haueuà a riconofcere quello,nè da’ fildati,nè da'popoliìDi- 
poi offendo accompagnato da molte virtù,cbe lofaceuano venerando, tenne 
fempre, mentre viffe, l’vno ordine ,& l’altro dentro ri fuoi termini, & rio fu 
■mai nè odiato,nè diff recato. Ma Pertinace fu creato Imp. contra la voglia 
de’fildati, i quali effendo vfi a uiuere licentiofamentefitto Commodo,non po 
(erano fipportare quella vita honefta, alla quale Pertinace gli voleua còdur 
re:ondehauendofi creato odio,& aqueSlo odio aggiunto difi>regio,p effer vec 
chio rouinò ne' primi principi] della fua amminiftratione. Onde fi deue auuer 
tire,che l’odio s'acquifla cofi mediante le buone opere,come le triste,&però 
come io diffidi fopra, volendo un Prencipe mantener lo flato,è fi e/fo sforma­
to a non effer buono,perche quado quella vniuerfità,o popolo,o foldati, ogra 
di che fieno,della qual tu giudichi hauere bifogno, per mantenerti, è corrot­
to,ti conuien feguire l’humorfuo, & fodisfarle, & all’bora le buone opere ti

la bontà fin nimiche.Ma ueniamo ad Mlleffandro,il quale fu di tanta bontà,che tra le 
di Alefsa. fodi, che gli fono attribuite, è che in 14. anni,che tenne l’imperio,non fu 
diMamea morto da lui ale uno,che nonfoffe giudicato ;nondimeno effendo tenuto efa 

feminato , & huomo, che fi lafiiaffe gouernare dalla madre, & per questo 
uenuto in diffregio,congiurò contra di lui l’effercito,& ammammollo. Difcor- 
rendo bora all’incontro la qualità di Commodori Seuero,di Mntonino Cara- 
calla, & di Maflimino, gli trouerete crudeliffimi, & rapaciffimi, i quali per 

La virtù f°^sfare ri fildati,non per donarono ad alcuna qualità d’ingiuria,che ne’po- 
di Seuero pofi fi pGteffe commettere, & tutti, eccetto Seuero, bebbero triplo fine, per- 
Imp e. cioebe in Seuero fu tanta virtù ,che mantenendolii faldati amici,anchorcbe i 

popoli fi fiero da lui granati, potè fempre regnare feliciffimamente, perche 
quellefue uirtù lofaceuano nel coietto de'fildati, & popoli, fi. niiferabiri, 
che quefti rimaneuano in un certo modo attoniti, e Stupidi , & quelli altri rri 
uerenti, & fodisfiatti. Et perche le attioni di coftui furono grandi iu un Tren­
cipe nuouo,io uoglio mofilrare breuemente, quanto egli feppe bene ufar lap- 
fina della riolpe,&del Lione. Conofciuta la infingardaggine di Giuliano im
peratore,perfuafe al fuo effer cito ( del quale era in Schiauonia Capitano)cbe
egli era ben andare a poma, a uendicare la morte di Pertinace , il quale era 
flato morto dalla guardia Imperiale,&fitto questo colore , ferrea mostrare 
di affirar all'imperio , moffe l’effercito contra Roma , & fu prima in Italia, 
che fi fapeffe la fua partita. Mrriuato a B^omafu dal Senato per timore elet­
to Imperatore, morto Giuliano,


